
/ Dopo l’inaugurazione di
CorteBettola, lagiornata man-
tovanaè proseguita con lavisi-
ta agli ambienti dell’oratorio e
della parrocchia di San Bene-
detto Po ristrutturati e rimessi
in sicurezza dopo il terremoto
del 2012; l’intervento è stato
possibile anche grazie al con-
tributo della Caritas brescia-
na, ieri rappresentata dal suo
direttore, il diacono Giorgio
Cotelli,e della Fondazione Bo-
noris. Un altro esempio di ge-
nerosità che diventa tassello
del benessere comunitario.

Unagenerosità fattadall’im-
pegno di tanti. Tra questi, sul
frontedi Corte Bettola, il presi-
dente Taccolini ha ringraziato

tre confratelli della Congrega
dellaCaritàApostolica: l’archi-
tetto Giorgio Montini, che ha
accompagnato il progetto nel
suo progredire fino al compi-
mento finale; l’ingegner
Gianluigi Pelizzari, che ha se-
guito gli aspetti più propria-
mentetecnico statici dellarea-
lizzazione; il dottor Agostino
Mantovani che si farà carico
di disegnare lo spazio verde
che andrà ad abbellire, e com-
pletare, la Corte.

Il progetto di housing socia-
le nel mantovano è solo l’ulti-
mo progetto in ordine di tem-
po di una realtà, la Congrega
della Carità Apostolica, una
istituzionedi beneficenza, pri-
vata e di ispirazione cristiana,
laica e indipendente, nata a
Brescia nel lontanissimo
1535. Le sue origini risalgono

addirittura alle confraternite
caritative cittadine del Due-
cento. Proprio per questa ra-
gione, a reggere la Congrega è
ancor oggi una assemblea di
sessantadue Confratelli. At-
tualmente, sotto l’insegna del
Pellicano si raccoglie un arti-
colatosistemadirealtà ediser-
vizi: sono infatti, ormai, sette
le fondazioni che nell’ultimo
secolo si sono via via aggiunte
all’istituzione capogruppo. La

rilevante entità delle erogazio-
ni di aiuti alle famiglie è il frut-
todei tremilacolloqui conper-
sone in difficoltà che ogni an-
no avvengono in media nella
sede di via Mazzini. Una casa
di riposo e cinquanta minial-
loggi protetti per gli anziani,
due residenze per studenti e
circa quattrocento abitazioni
offerte a canoni popolari nel
Comune di Brescia completa-
no il quadro delle attività. //

/ Nel 1923, Gaetano Bonoris
dispose un lascito allo scopo
di istituire una fondazione
che portasse il suo nome.

La Congrega della Carità
Apostolica fu incaricata di
amministrare il nuovo ente,
mentre dell’erogazione delle
rendite del vasto patrimonio
fuincaricata una Commissio-
ne di tre membri, indicati dal
vescovo di Brescia, dal vesco-
vo di Mantova e dalla fami-
glia Soncini, cui apparteneva
la madre del conte.

Tra i contemporanei susci-
tò una certa sorpresa, solle-
vando pure un contenzioso
legale che si sarebbe fortuna-
tamente risolto nel giro di po-
chianni, la decisionedidevol-
vere a fini benefici la prover-
biale e favolosa fortuna della
famiglia mantovana. Ricono-
sciuta nel 1928, la Fondazio-

ne conte Gaetano Bonoris ha
il compito di «promuovere e
sussidiare istituti, enti e orga-
nizzazioni [...]delle province
diBrescia ediMantova inpar-
ti uguali, che abbiano per fine
anzitutto di prestare aiuto e
protezione a minori e giovani
privi del sostegno familiare.
[...]Istituti, enti e organizza-
zioniche assistonogiovani di-
sabili e ammalati». //

MANTOVA. Unacasache èmol-
topiùdei localiche lacompon-
gono. Una casa che è acco-
glienza e riparo nel segno del-
la speranza. Una casa che è la
concretizzazione tangibile di
come la ricchezza può essere
trasformata in solidarietà.

Tutto questo, e in realtà an-
cora di più, è Corte Bettola, un
progetto di housing sociale re-
alizzato dalla Fon-
dazione Bonoris (e
quindi dalla Con-
grega della Carità
Apostolica) aMan-
tova: nella struttu-
ra sono accolti una
comunità famiglia
perminoriesei nu-
cleiindifficoltàabi-
tativa. Una vera e propria oasi,
e certo non solo perché è im-
mersa in una campagna scon-
finata.

Opera di carità. Ieri il taglio del
nastro della nuova struttura,
presente la Congrega al gran
completo, il presidente Mario
Taccolini in testa, il vescovo di
Brescia, mons.Luciano Mona-
ri; che con il titolare della Dio-
cesi di Mantova, mons. Rober-
to Busti, per volontà del conte
Gaetano Bonoris, è il referen-
tedella commissioneconsulti-

va che sovrintende alle eroga-
zioneannualmentedecise dal-
la Fondazione.

Era il 16 maggio 2011 quan-
do, al Chiostro di San Barnaba
aMantova,nel convegno dedi-
cato appunto al conte Gaeta-
no Bonoris in occasione dei
150 anni dalla sua nascita, fu
sottoscritta la dichiarazione
di intenti con la Diocesi di
Mantova per la realizzazione
di due opere di carità: una a
Guidizzolo e una a Mantova.

La casa di Guidizzolo, dona-
ta alla Diocesi da un anonimo
benefattore che ha espresso
comeunicovincolo la menzio-
ne di San Vincenzo de’ Paoli, è

un immobile del
Q u a t t r o c e n t o ,
completamenteri-
strutturato, dove
sono stati ricavati
alloggi per l’acco-
glienza di donne
che abbiano supe-
rato situazioni di
disagio e difficoltà,

in particolare di mamme sole
con figli ancora piccoli da cre-
scere.

Corte Bettola era una delle
unità agricole affidate dal con-
te Gaetano Bonoris alla Con-
grega, diventato, appunto,
uno dei primi esperimenti di
housing sociale condotto dal-
laFondazioneBonoris in colla-
borazione con la Caritas di
Mantova. L’immobile ha subi-
to una radicale ristrutturazio-
ne, durata un anno e costata
circa un milione di euro.

Dei fabbricati destinati alla

conduzione agricola che pun-
teggiano le 1.800 biolche di
proprietà della Fondazione
conte Gaetano Bonoris, all’in-
terno dei confini del Parco del
Mincio, Corte Bettola era da
tempo inutilizzata.

Da qui la decisione di ripo-
polare la corte: non più alloggi
per i salariati e le loro famiglie,
ma abitazioni per nuclei fami-
liari che presentino varie for-
me di fragilità.

Fabbisogno residenziale. L’ini-
ziativa, come ha spiegato il
professor Taccolini, è ispirata
da una riflessione sul fabbiso-
gno abitativo speciale,aggetti-
vo che si riferisce alle situazio-
ni che non trovano copertura
nelle dinamiche di mercato.
Su questo versante la Fonda-
zione Bonoris si trova a speri-
mentarsi non solo come ente
di erogazione, ma anche co-
me attore collaborante con le
realtà del territorio chiamate
a gestire il progetto.

Corte Bettola è formata da
un’abitazionecolonica affian-
cata da un rustico adibito a
stalla e fienile; al lato opposto
labarchessa,strutturaportica-
ta destinata alla rimessa per
gli attrezzi. Il recupero ha co-
niugato il rispetto dei luoghi e
delle atmosfere della tradizio-
ne con le esigenze di un inedi-
toriutilizzo. EseilvescovoMo-
nari ha sottolineato come la
ricchezza donata, trasformata
in bene per il prossimo, è
«qualcosadi umanamente ric-
co», il professor Taccolini, in
una pubblicazione dedicata
alconteBonoris,hasottolinea-
toche «la celebrazionepubbli-
ca del bene donato diventa
chiamata di responsabilità,
monito di impegno, esempio
di vita e condotta sociale». La
carità assume quindi una di-
mensione che supera il meri-
topersonaleperfavorire ilpro-
gresso del bene comune. //
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